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IN COLLABORAZIONE CON

MAXI SANCHEZ

LO “SQUALO”
È TORNATO!
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Maxi Sanchez è soprannominato
il “Tiburón” del Padel.

E
x numero 1 nel 2018 e in buona parte del 2019, 35enne argentino di Villa Mer-
cedes, ritorna alla vittoria in una tappa del World Padel Tour e lo fa alla grande 
vincendo il Master di Valladolid insieme al suo nuovo compagno Lucho Capra. 
Come hai conosciuto questo sport e quando hai iniziato a giocare a livello 
professionale?
Ci giocava mio padre ed a 17 anni ho partecipato al mio primo torneo da profes-

sionista.
È stato duro lasciare la tua città natale Villa Mercedes, in Argentina per  venire in 
Europa?
È stato molto difficile e sicuramente la decisione più complicata della mia vita, ma allo stesso 
tempo ero felice dato che stavo per realizzare il mio sogno.  
Cosa ti piace fare durante il tuo tempo libero?
Lo passo con la mia famiglia, vado a passeggiare con mia moglie e adoro giocare con i miei 
figli, e mi piace anche andare al cinema.

SUPER MAXI!
Quale è il tuo colpo preferito e quello che devi ancora migliore?
Il mio colpo preferito è la volèe di destra, mentre per quelli da migliora-
re… tutti ah ah ah; a parte le battute, direi la Vibora. 
Quale è stata la vittoria più importante per la tua carriera?
In semifinale al WPT di Lisbona nel 2018, vincendo sono diventato il 
numero 1 in classifica.
Quali sono le caratteristiche vincenti della tua Bullpadel Vertex 03?
Decisamente il punto dolce ed un ottimo bilanciamento tra potenza e  
controllo. Inoltre l'Air React Channel (telaio aerodinamico dove l’aria 
passa attraverso il cuore della racchetta attraverso un canale cavo) fa-
vorisce perfettamente l'uscita della palla ed allo stesso tempo agevola 
la rapidità nel movimento della racchetta. 

PADELCLUB
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Hai iniziato la stagione con Tito Allemandi e adesso sei in coppia con Lucho Capra; 
cosa non è andato con Tito, mentre con Lucho sembra che abbiate trovato un buon 
feeling!
Con Tito non ho trovato fluidità nella tipologia del gioco di coppia, mentre con Lucho mi sento 
più dinamico e ci compensiamo molto bene.
Siete stati favolosi a Valladolid, che sensazioni hai provato per questa prima vittoria 
insieme?   
Mi sono sentito come quando ho vinto il mio primo torneo! Sono stato felicissimo di vincere 

PADELCLUB

con Lucho dopo così poco tempo che giochiamo insieme e questo ci fa 
capire che se lavoreremo duro, arriveranno altri grandi risultati.
Per un numero 1 come sei stato, essere adesso al numero 11 del 
ranking ti crea un po' di preoccupazione oppure è uno stimolo per 
risalire posizioni?
Non è una preoccupazione, bensì un’enorme motivazione e incentivo 
costante per tornare in cima e rimanerci, dato che tutti vorrebbero es-
sere al tuo posto quando sei lassù.
Quali sono gli obiettivi che ti sei prefissato quest’anno?
Consolidare la squadra, essere sempre più competitivi per arrivare al-
meno tra le 8 coppie migliori del mondo.
Smesso di giocare come vedi il tuo futuro?
Voglio insegnare ai bambini a giocare a Padel e farli diventare dei pro-
fessionisti di questo sport.
E il futuro di questo sport?
Sarà uno degli sport più praticati del mondo. Crescerà ancora moltissi-
mo e diventerà sport Olimpico… è questo il sogno di tutti noi.

PADELCLUB
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EL LOBO AFFAMATO!
JUAN

Juan Lebron e Ale Galan formano
la coppia n°1 al mondo; dopo aver 

dominato la passata stagione,
puntano a confermare anche per

il 2021 la loro supremazia nel WPT
e lo stanno dimostrando con già

ben tre tornei vinti. 

T
i piace il tuo soprannome il “lupo” e come nasce? 
Sì mi piace molto. “El Lobo” fu inventato in tv dal commenta-
tore Lalo Azueta, a detta sua per la mia posizione durante la 
schiacciata…poi il pubblico lo ha consacrato definitivamente, 
ululando ancora oggi ad ogni mio punto vincente.
Come hai conosciuto questo sport?

Il Padel mi è piaciuto sin da quando ero piccolo. Ho iniziato con il calcio, 
perché in Spagna avevamo il mito dei calciatori, ma poi crescendo ho 
deciso di dedicarmi 100% a questo sport. 
Hai giocato con grandi campioni, cosa hai apprezzato da ognuno 
di loro?
Tutti hanno contribuito a rendermi un giocatore migliore. Di Reca ho ap-
prezzato la tattica e la tecnica. Di Martin Diaz la sua esperienza. Con 
Navarro ho vissuto il Padel con grande passione, mentre oggi con Ale c’è 
una sinergia diversa, sia dentro che fuori dal campo e siamo entrambi 
molto ambiziosi.
Quali sono i tuoi colpi preferiti e quali devi migliorare?
Tutti sanno che amo la schiacciata e mi piace molto passare dalla difesa 
all’attacco. Per quanto riguarda quelli da migliorare, in verità lavoro su 
tutti i fronti e non su un singolo colpo.
Che cosa ti piace della tua racchetta?
Babolat ha fatto un grande sforzo per creare la nuova Viper 2021; sono 
molto contento, sia della scelta dei materiali e sia per la resa, nonché 
delle sensazioni positive che mi trasmette. 

EL LOBO AFFAMATO!

PADELCLUB

Sei molto seguito sui social e resta indimenticabile il tuo allena-
mento a casa durante il lockdown; te ne occupi in prima persona?
Viviamo in un mondo perennemente connesso. Per me è importante la-
vorare sull’immagine e ringrazio tutti i miei fans; inoltre oggi, con l’arrivo 
degli sponsor, che sono diventati determinanti, rispetto al valore econo-
mico dei premi agonistici, la comunicazione è diventata fondamentale, 
tanto che da quasi un anno ho una squadra che si occupa dei mie canali, 
sotto la mia supervisione.
Dopo aver ottenuto nel 2019 la prima posizione con Paquito, pensa-
vi in una conferma immediata nel 2020 con Alejandro?
Essere il numero uno rappresenta un sogno che avevo sin da piccolo e 
quando arrivi in cima, non vorresti mai scendere. Con Ale abbiamo avuto 
da subito molta “fame” e grazie anche al nostro allenatore Mariano, ab-
biamo trovato la giusta affinità in campo che ci ha permesso di arrivare 
velocemente al vertice.
Quali sono le coppie che temete di più in questa stagione?
La competitività aumenta ogni anno. Tello e Chingotto per la loro regola-
rità, di Bela e Sanyo sappiamo tutti delle loro potenzialità ed esperienza, 
Paquito e Di Nenno, faranno parlare di se, mentre Lima e Tapia hanno 
molto stile e sono decisamente competitivi. Un occhio di riguardo va a 
Ruiz e Stupa che hanno dimostrato di essere ad un ottimo livello.

E la coppia rivelazione?
Mi hanno sorpreso Lamperti e Coello, si capiscono molto bene e non 
mollano mai.
2020, anno unico o inizio di una nuova epoca?
Viviamo giorno per giorno e per me è una fortuna avere Ale al mio fianco, 
cosa che spero continui ancora per molto tempo.
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SANYO, EL MAGO DI SAN LUIS
Carlos Daniel Gutierrez, detto Sanyo, 
è un giocatore argentino 37enne n°4 

del ranking mondiale.
N

el 2018 è stato n°1 al mondo vincendo il WPT in coppia con 
Maxi Sanchez , ha vinto nella sua carriera 30 titoli del circuito 
più importante al mondo il World Padel Tour. Quest’anno è 
in coppia con l’altro argentino e icona del Padel, Fernando 
Belasteguin.
Come nasce il tuo soprannome Sanyo?  

Viene dalla pubblicità della TV Sanyo; in Argentina tutti dicevano che as-
somigliavo all'attore della pubblicità e così mi restò questo soprannome.
Ti piace l’appellativo “El Mago di San Luis” o preferisci “Abracada-
bra Gutierrez”?
C’è chi mi chiama in un modo e chi in un altro, in realtà io cerco solo di 
fare il mio dovere sul campo e non sono né un Mago e né Abracadabra, 
ma semplicemente Sanyo.
Come hai conosciuto questo sport e ne hai praticati anche altri da 
giovane?
Era di moda in Argentina ed io iniziai con mio fratello, dopo che mio padre 
passo dal tennis al padel; allo stesso tempo mi piaceva giocare a calcio.
Quando hai capito che potevi diventare uno dei più grandi giocatori 
al mondo?

Avevo 14 anni e tutti mi dicevano che era lo sport per me e che dovevo 
andare in Spagna per migliorare; in Argentina inizi ad avere i primi risul-
tati a 18 anni e nel 2006 diventai il numero 1.
Hai giocato con grandi campioni come Navarro, Stupaczuk, Maxi 
Sanchez e tanti altri; cosa hai apprezzato in ognuno di loro?
Potrei parlare un’ora, ma preferisco ringraziare tutti per quello che mi 
hanno trasmesso in questi anni.
Il tuo colpo preferito e quello che ti ha dato sempre problemi?
Il mio colpo preferito è la volée di rovescio anche se ultimamente, vista 
la mia altezza di 1.76, mi sto allenando per migliorare i miei colpi”aerei”, 
mentre i problemi maggiori me li da la volée di dritto.
Cosa ti piace della tua Head Alpha Pro 2021?
Bilanciamento, controllo e potenza rendono questa racchetta eccezio-
nale.
Quali sono le coppie che ritieni favorite nel WPT 2021 e i possibili 
outsider?
Lebron-Galan restano i favoriti, poi vedo bene Paquito-Martin, Lima-Ta-
pia...e ci metto anche noi, ora che Fernando è rientrato alla grande.

Cosa pensi dell’Italia e del nostro movimento?
Ma lo sapevate che sono l'unico a non essere mai stato chiamato da 
una squadra italiana, si vede che il mio gioco non piace molto… A parte 
le battute, l’Italia ha un grande futuro e si vede dalla velocità con cui sta 
crescendo il movimento.
La vittoria in finale al primo open 2021 di Madrid contro Stupa e 
Ruiz è stato un capolavoro di tattica, vi aspettavate di ribaltare la 
partita?
A Madrid sinceramente penso che non abbiamo giocato un grande tor-
neo, ma siamo stati risolutivi nei momenti importanti a differenza di Ali-
cante dove è successo il contrario.
Tu 37 anni e Fernando 42, una coppia di “veterani”… come si riesce 
a gestire l’età in un torneo come il WPT?
Rispetto a quando avevo 25 anni e con l’avanzare dell’età, è necessario 
riposarsi bene, curare gli allenamenti nei minimi dettagli, mangiare sano 
ed impegnarsi nelle sedute di fisioterapia.
Una volta terminata la tua carriera, che progetti hai? 
Mi piacerebbe restare in questo mondo ed allenare le future generazioni.

PADELCLUB PADELCLUB



54  l  Luglio/Agosto 2021  l  Sport Club 55  l  Luglio/Agosto 2021  l  Sport Club

di Carlo Ferrara
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ALL’INIZIO!
21enne, argentina di Buenos Aires, Delfina Brea Senesi, attuale n.13 del ranking WPT, insieme 

alla compagna Tamara Icardo forma una delle coppie più in salute e piacevole sorpresa di 
questa stagione del World Padel Tour, vincendo con merito gli Open di Santander e di Valencia 

ed approdando anche alle semifinali di Vigo e Madrid.

D
elfi è una giocatrice di destra e fi-
glia del grande coach Nito Brea e 
con Tamara, viene allenata dall’e-
sperto ex giocatore Gaby Reca.
Conosciamola meglio.
Quando hai iniziato a giocare a 

padel?
Seriamente a 12 anni nel circolo di mio pa-
dre. In realtà sin da quando ero molto piccola 
giravo per il circolo con la racchetta in mano.
Quali sono gli insegnamenti di tuo padre 
Nito che tieni sempre a mente quando gio-
chi? 
Punto sempre a restare tranquilla ed a man-
tenere il mio equilibrio, cercando di gestire 
le emozioni, così da affrontare la partita tat-
ticamente e mentalmente nel miglior modo 
possibile.
Sei giovanissima, ma sono già molti anni 
che giochi al WPT; cosa hai apprezzato di 
più di ognuna delle tue compagne con cui 
hai giocato?
Ho imparato tantissimo da loro, sono state su-
perlative e con loro ho mantenuto un rapporto 
molto bello. 
Quali sono i tuoi colpi migliori e quelli su 
cui lavorare?
Devo migliorare su tutto, ad esempio negli ul-
timi anni ho perfezionato la mia aggressività e 
mobilità in campo, ma ho ancora tanta strada 
da fare per essere sempre all’altezza delle sfi-
de che si presenteranno. 
Quest’anno giochi con Tamara Icardo, cosa 
ti piace di più di lei?

PADELCLUB

DELFI BREA

Tutto! Ha dimostrato di essere al livello delle migliori pur con la sua 
breve esperienza. Penso che insieme possiamo raggiungere grandi 
traguardi.
Se dovessi scommettere su una giovane coppia femminile per i 
prossimi anni, su chi punteresti?
Ovviamente per noi ahahah! Con Tamara siamo giovani e abbiamo 
un’ottima intesa. 
Siete soddisfatte di queste prime tappe del WPT e quali sono i 
vostri obiettivi 2021?
Siamo molto soddisfatte e tutto sta andando oltre le nostre aspettative 
iniziali, tanto che i nostri obiettivi sono cambiati e molto più ambiziosi; 
oltre a consolidarci, ora puntiamo ad entrare tra le top 4.
Cosa ti piace di più della tua Bullpadel Vertex 03 Woman Pro 
2021?
Decisamente il suo equilibrio, la potenza ed il controllo, un prodotto di 
eccellenza.
Hai già giocato in serie A in Italia, pensi di tornare?
Magari! Amo l’Italia e mi piacerebbe molto tornare, è un torneo diver-
tente, competitivo che sta diventando sempre più interessante.
Che ne pensi del movimento in Italia?
Una grande crescita, con la nascita costante di nuovi club e giocatori 
che ho avuto il piacere di conoscere.
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ALBA, LA R OCKERA DEL PADEL! 
TOP PLAYER
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A
ttualmente è al 24esimo posto della classifica, gioca a sini-
stra ed è una delle giocatrici più alte del circuito (1,84 cm); 
nella sua carriera ha raggiunto 6 semifinali del WPT.
 
Alba, la rockera del Padel, ti piace questo soprannome?
Adoro questo soprannome, adoro il rock e tutto ciò che ri-
guarda gli anni ’80.

Come è nata la tua passione per il Padel?
E’ nata sul campo del mio comprensorio dove 

abitavo. Con mio fratello ed i miei vicini ab-
biamo iniziato a giocare quando eravamo 

molto piccoli e nemmeno sapevamo di 
che sport si trattasse.

Quali sono i tuoi colpi migliori e 
quelli dove pensi che tu debba 
ancora migliorare?
I miei colpi migliori sono l’uscita 
dalla parete destra. Il peggiore non 
lo dico altrimenti i miei avversari mi 
scoprono!

Se dovessi scommettere su una 
giovane coppia femminile per i 

prossimi anni su chi punteresti?
Senza dubbio Lorena Rufo e altre ragazze 

che vengono dal basso ma che hanno già una 
grande potenzialità.

Sei molto seguita sui social in particolare su In-
stagram, che ne pensi di questi strumenti di co-

municazione?
	 Mi piacciono molto i social. Sono decisamente attiva perchè mi 

piace confrontarmi con le persone che mi seguono e posso essere me 
stessa, mostrando anche il mio lato più divertente e personale.
Quest’anno giochi con Maria Villalba dopo tre anni, cosa ti piace di 
più di lei come compagna? La sua tecnica, la tattica o altro?
Mi trovo molo bene con Maria, è una compagna eccezionale, sia per la 
parte “mentale” che per quella tattico-tecnica. Difende come una leo-
nessa e ora anche in attacco è migliorata tanto… Voto 10.
Sei tornata a giocare a sinistra, ti trovi più a tuo agio visto anche 
la tua altezza?
Desideravo tornare a sinistra. Mi sento molto più “confident” e sono mol-
to felice di tornare alle mie radici. In difesa non mi perdo più come se 
fossi in un labirinto, mentre in attacco sono più performante.
Siete soddisfatte con Maria di queste prime tappe del WPT, quali 
sono i vostri obiettivi nel 2021?
Non abbiamo raggiunto i risultati che volevamo, ma continuiamo a lavo-
rare migliorare, perché i nostri obiettivi sono ambiziosi. 
Atletico o Real?
Real Madrid senza dubbio! 
Cosa ti piace di più della tua racchetta Vibor-A Naya?
In realtà mi piace tutto. Ha potenza, controllo, stabilità ed è molto calibra-
ta. L’estetica di quest’anno è rosa, colore che adoro! 
Conosci l’Italia e che pensi del movimento di Padel nel nostro pa-
ese?
Non la conosco! E’ incredibile che non sia mai venuta, con tutti i viaggi 
che ho fatto. Adoro l’Italia, è uno dei posti dei miei sogni sin da quando 
ero bambina e poi adoro la pasta. Il Padel si sta diffondendo velocemente 
in Italia e mi piacerebbe aprirci un club in futuro. Ora l’obiettivo per il 
movimento è promuovere il Padel all’estero!

La 25enne madrilena Alba Galan Romo, oltre ad essere la sorella del n°1 al 
mondo nella categoria maschile Ale Galan, è una delle migliori giocatrici del 
circuito World Padel Tour e uno dei personaggi più amati e seguiti sui social 
del circuito professionistico.
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I maestri spagnoli dominano
gli Europei, bene l’Italia
2° nel maschile e 3° nel femminile
Foto di  Fabrizio Romiti

S
i è conclusa la XII° edizione dei Campionati Europei di 
Marbella in Spagna. La Spagna, come da pronostico, l’ha 
fatta da padrona vincendo sia gli Europei maschili e fem-
minile per nazioni e sia quelli a coppie.
Al netto degli spagnoli, si sono confermati in Europa i va-
lori espressi nel 2019 con l’Italia (2° maschile e 3° fem-

minile) e la Francia (3° maschile e 2° femminile) e la sorprendente 
crescita della Svezia (4° in entrambe le categorie).
Queste 3 nazioni sono quelle che, in Europa hanno avuto negli ultimi 
2 anni (soprattutto Italia e Svezia) la crescita maggiore sia come nu-
mero di campi che per quanto riguarda i giocatori.
Assente il Portogallo per mancata iscrizione, team che poteva es-
sere in questo Europeo una delle squadre da podio in entrambe le 
categorie.

EUROPEI A COPPIE
Un film annunciato e dominio assoluto delle coppie spagnole (sia per 
gli uomini che per le donne) attraverso la loro presenza assoluta nelle 
semifinali e poi nelle finali del torneo a coppie. Nella categoria ma-
schile si sono imposti Paquito Navarro ed Ale Ruiz che hanno battuto 
in finale Juan Martin Diaz e Coki Nieto per 7-5/6-4. I migliori azzurri 
classificati sono stati Michele Bruno e Andres Britos sconfitti ai quarti 
dai vincitori del torneo. Tra le donne hanno trionfato Ari Sanchez e 
Paula Josemaria (una delle coppie più in forma a livello mondiale) 
che hanno avuto la meglio su Victoria Iglesias ed Eli Amatrian per 
6-3/6-2. Le nostre ragazze si sono ben comportate con tre coppie 
che hanno raggiunto i quarti di finale (Stellato-Tommasi, Pappace-
na-Sussarello e Casali-Orsi) prima di uscire per mano delle spagnole.

EUROPEI 2021

TRIONFA LA SPAGNA

MA L’ITALIA C’È!
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ITALIA MASCHILE VICE
CAMPIONE D’EUROPA
La prestazione della squadra maschile 
è stata sicuramente positiva, in quanto 
abbiamo terminato il nostro girone vin-
cendo tutte le partite per 3-0 (Svizzera, 
Monaco e Polonia) per poi sconfiggere 
nei quarti la Gran Bretagna (3-0) e nelle 
semifinali la temibile Svezia per 2 a 1. 
La finale ci ha visto di fronte alla grande 
Spagna e come previsto non vi è stato 
nulla da fare (2-0 )…il cammino è an-
cora lungo per essere competitivi con gli 
iberici.

ITALIA FEMMINILE SUL PODIO D’EUROPA
Le azzurre si sono piazzate al terzo posto, ma rimane il rammari-
co di non aver avuto fortuna nei sorteggi pescando in semifinale la 
Spagna. Il girone per le italiane è stato vinto senza problemi con un 
duplice 3-0 contro Polonia e Germania, mentre ai quarti abbiamo 
battuto la Danimarca sempre per 3 a 0, prima della sconfitta con le 
spagnole (0-3).

PADELCLUB

Nella finale per il terzo posto abbiamo avuto la meglio sulla Svezia 
per 2 a 0 conquistando il gradino più basso del podio.
Peccato non aver incontrato le francesi in semifinale, perché poteva 
essere un ottimo test per capire quale fosse la nazione più forte in 
Europa escluse le spagnole.
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L
a fabbrica StarVie apre i battenti nel 2013 nel Comu-
ne di Azuqueca de Henares, in Guadalajara. Dopo anni 
di investimenti in ricerca e sviluppo, l’azienda inizia a 
commercializzate le sue racchette in tutto il mondo. La 
crescita esponenziale a livello nazionale ed internazio-
nale alla quale abbiamo assistito negli ultimi anni ha 

portato l’azienda a fare una scelta strategica per il 2022, am-
pliando la fabbrica con l’obiettivo di aumentare la produzione, 
poiché attualmente, a causa della grande domanda prove-
niente dal mercato e pur avendo raddoppiato la produzio-
ne rispetto al 2020, non era più in grado di soddisfare la 
domanda attuale.
Il valore aggiunto di StarVie è la progettazione e produ-
zione delle racchette direttamente in Spagna. Questo 
presuppone un elevato grado di specializzazione degli 
operai della fabbrica, che vengono formati mediante 
programmi specifici nella produzione di racchette da 
Padel. Con personale altamente specializzato, si mi-
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nimizzano gli errori e nello stesso tempo si aumenta il rendimento e la 
qualità delle racchette.

UNA PRODUZIONE ARTIGIANALE DALLA A ALLA Z
L’azienda è coinvolta in tutto il processo di fabbricazione delle rac-
chette; dalla scelta dei materiali e degli stampi, fino alla finitura 
totale della racchetta, che viene prodotta secondo un minuzioso 
processo artigianale, ad eccezione del taglio, che viene eseguito 
attraverso una macchina a controllo numerico.
Questo processo permette all’azienda di avere un controllo 
assoluto su tutta la catena di fabbricazione, così da evitare 
qualsiasi possibile errore, apportando in tempo reale an-
che eventuali migliorie al prodotto finale, per traguardare 
alla creazione di un prodotto di alto livello 100% Made 
in Spain.
 

TAPPA PER TAPPA IL PROCESSO
DI FABBRICAZIONE DELLE
RACCHETTE STARVIE
Il processo di fabbricazione delle racchette da 
Padel StarVie si sviluppa in 12 fasi principali.
 
DISEGNO. In collaborazione con la fabbrica di Azu-
queca de Henares, il progetto si sviluppa nella sede 
centrale di StarVie, che si trova al centro di Madrid. 
Qui si esaminano gli aspetti progettuali dei nuovi 
stampi fino ad arrivare all’estetica finale della racchet-
ta. Un punto importante è il tempo dedicato alla l+D+i 
ed alla ricerca di nuovi materiali, nonchè a nuove forme 
di stampo, che siano in grado di migliorare tutti gli aspet-
ti estetici, meccanici ed aerodinamici delle racchette.

TAGLIO. E’ questa la prima fase delicata, in cui i materiali, 
sotto forma di bobine o lastre, vengono tagliati secondo la 
forma dello stampo della racchetta da utilizzare. La gomma 
EVA e i tessuti di fibra di carbonio, basalto, alluminio o vetro 
vengono tra loro configurati, al fine di fornire differenti sensa-
zioni di gioco, a seconda del modello da realizzare.

STARVIE 
Il processo di fabbricazione delle
racchette da Padel StarVie viene 
effettuato artigianalmente al 100%
in Spagna nello stabilimento di 
proprietà sito a Azuqueca de Henares 
(Guadalajara) sin dal 2013.
Fabbricazione al 100% in Spagna

LA FABBRICA DOVE I “SOGNI” 
DIVENTANO REALTÀ
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STAMPAGGIO. Durante questa fase i materiali precedentemente ta-
gliati passano in questa area, dove un operatore li impregna con la 
resina epossidica, altro componente molto importante nel processo 
di fabbricazione. Una volta impregnati vengono collocati in uno stam-
po di alluminio e dopo un tempo prestabilito, vengono posizionati in 
un forno, per essere “cotti” ad una temperatura controllata. La rac-
chetta è così ora pronta per i procedimenti successivi. Lo stampaggio 
rappresenta una delle fasi più importanti, in quanto determina sia 
la buona giocabilità che la buona riuscita della racchetta. Per con-
trollare definitivamente il prodotto finale, si taglia una racchetta per 
verificare la qualità del lavoro di stampaggio.

PULITURA. E’ qui che inizia la fase estetica. Si toglie tutto il materiale 
in eccesso proveniente dallo stampaggio.

LAVAGGIO. Le racchette vengono lavate a mano con acqua e sapone 
e quindi si lasciano asciugare.

VERNICIATURA. Si ricoprono le racchette con materiale adesivo per 
poter passare lo strato di base della verniciatura, applicando o to-
gliendo i vari adesivi fino a che non è terminato.

STAMPA. Si effettua nella cabina di pittura dove alla racchetta viene 
applicato un primo strato, per poi finalizzarla con quello definito.

MANIPOLAZIONE. Durante questo procedimento si coprono tutti i 
possibili difetti e le impurità, come i pori, della racchetta appena mo-
dellata.

PITTURA. Questa fase viene realizzata in una cabina dove si applica 
la pittura e la lacca. Ogni anno si scelgono colori e temi che possano 
incontrare i gusti degli utenti e le tendenze del mercato.

CALCIFICAZIONE. Si effettua utilizzando il decalcomanie ad acqua. 
L’obiettivo è creare modelli e disegni che richiamino in modo visivo 
l’attenzione e siano allo stesso tempo accattivanti ed interessanti 
per il giocatore.

LAVORAZIONE. Si tratta dell’unico procedimento non manuale della 
fabbrica, realizzato mediante una macchina a controllo numerico. 
Ogni racchetta viene lavorata attraverso una mappatura diversa di 
fori, con l’obiettivo di favorire gli aspetti estetici e di ogni modello e 
la stessa maneggevolezza nel gioco.

FINITURA. Questa è l’ultima fase della filiera produttiva prima di con-
siderare la racchetta davvero finita. Si posizionano manualmente il 
laccetto, il tappo sul manico ed il grip sull’impugnatura. Attualmente 
la fabbrica StarVie impiega a seconda del modello dai 10 ai 12 giorni 
per produrre un solo esemplare.

PADELCLUB
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GESTIONE DELLA QUALITÀ DELLA FABBRICA 
STARVIE.

Dal 2017 l’azienda è dotata del certificato di qualità del 
sistema di gestione ambientale (ISO 14001:2015) e 

del sistema di controllo (ISO 9001:2015). Nel 2020 
ha ottenuto il rinnovo per tre anni, ed è l’unica 

fabbrica di racchette da Padel che ne è in pos-
sesso.

 

IMPEGNO AMBIENTALE
La StarVie è anche una azienda che 

guarda alla sostenibilità, utilizzan-
do per il suo processo di fabbri-

cazione energia pulita e rin-
novabile, nel pieno rispetto 

dell’ambiente.

 

SOLO RACCHETTE PREMIUM
Grazie all’utilizzo di materiali certificati con le migliori 

specifiche tecniche, provenienti dai principali fab-
bricanti in Europa e in America, nonché i rigidi 

controlli interni sul processo dalla A alla 
Z, permettono a StarVie di offrire la 

massima garanzia su ogni singolo 
prodotto, garantendo un’alta 

qualità.
 

PER INFORMAZIONI:

WEB: https://bit.ly/3eguxGK

BLOG: https://bit.ly/3hB9wZA
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U
ltima Regione a concludere la Fase Re-
gionale è stata la Sardegna, con le Finali 
che si sono disputate dal 9 all’11 luglio 
presso l’Ossigeno Padel di Cagliari. L’e-
vento, organizzato dal Corriere dello 
Sport e MSP Italia, ha visto partecipa-

re otto squadre sarde che si sono contese il titolo 
Regionale: il Capannone, Ferrini Padel, l’Ossigeno, 
Padel Club Santa Lucia, Multisport, Spazio Newton, 
Tiro Libero e il CS Madonna Di Bonaria. “Siamo mol-
to contenti che il Corriere dello Sport-Stadio abbia 
firmato un evento legato ad un fenomeno sportivo 
e sociale, pulito e valoriale come il padel su cui la nostra testata ha puntato 
molto per i prossimi anni”, ha dichiarato Daniele Quinzi, Direttore Marketing del 
Corriere dello Sport-Stadio.
“Siamo davvero soddisfatti per questo primo evento riservato agli amatori e tar-
gato MSP Sardegna, che siamo certi potrà crescere nei prossimi anni, coinvol-
gendo tutti i club della Regione”, le parole del Presidente MSP Sardegna Alberto 
Borsetti. Partite emozionanti e divertimento hanno fatto da cornice a un evento 
che rappresenta soltanto l’inizio di un percorso che vedrà la Regione Sardegna 
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GRANDE SUCCESSO A CAGLIARI 
PER LE FINALI REGIONE SARDEGNA

MSP - COPPA DEI CLUB

di Luca Parmigiani

sempre più protagonista nella Coppa dei Club. Pas-
sando al campo, la squadra Ossigeno Padel Club, che 
si è laureata Campione Regionale battendo in Finale 
il Ferrini Cagliari per 4-0, è composta dai seguenti 
giocatori: Elisabetta Spina, Daisy Serra, Margherita 
Arca, Fabio Garau, Fabrizio Porru, Francesco Marcato, 
Giuseppe Secci, Matteo Abis, Raffaele Farris. L’Ossi-
geno padel, vincendo la Coppa dei Club Sardegna, si 
qualifica dunque per la Finale Nazionale MSP Italia 
in programma il prossimo 1-3 ottobre e raggiunge le 
altre squadre classificate: Latina Padel Club e TC Bre-
ak Point Nettuno (Lazio), TC Chiugiana (Umbria), Pro 

Parma Padel e TC Mirandola (Emilia Romagna), Smash&Paddle Pesaro (Marche) 
e il Colli Portuensi Roma campione Nazionale in carica. A settembre si sapranno 
invece le vincitrici dei campionati in Veneto, Toscana e Abruzzo.
La Coppa dei Club di Padel è giunta quest’anno alla sesta edizione, stabilendo 
un record di società e atleti partecipanti. Solo nella Regione Lazio, ad esempio, 
si sono raggiunte 115 squadre per oltre 2000 giocatori partecipanti, testimo-
nianza ormai di come questa competizione sia diventata un appuntamento di 
tradizione per tutti gli appassionati di questa fantastica disciplina sportiva. 

La Coppa dei Club di Padel, competizione amatoriale organizzata da MSP Italia, Ente di 
Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI, prosegue il cammino lungo tutto il Paese. Le 

Fasi Regionali si sono concluse nel Lazio, Emilia-Romagna e Umbria, andando a definire la 
prima parte del Tabellone per la Finale Nazionale, che si terrà dal 1 al 3 ottobre.
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